1 (prima lezione) t3

Il treno parte alle cinque.

Un treno parte alle cinque.

In fondo alla strada c’è la chiesa.

In fondo alla strada c’è una chiesa.

albero

alberi
sciopero
scioperi
gatto

gatti
forma

forme
abitante
abitanti
studente
studenti
arte

arti
stazione
stazioni





defenitive articles

il gatto
i gatti



sing
pl
sing
pl
la forma
le forme

cons
 il
 i
 la
 le





vowl
 l’
 gli
 l’
 le
l’albero
gli alberi

s+cn
 lo
 gli
l’arte

le arti

lo studente
gli studenti

lo zio

gli zii






indefenitive areticles

un albero
un’arte


sing
pl
sing
pl
un gatto
una forma

cons
un
dei
una
delle





vowl
un
degli
un’
delle
uno studente
uno zio
s+cn
uno
degli

i gatti

dei gatti

pl
de+pl def article
gli alberi
degli alberi

gli studenti
degli studenti

le stazioni
delle stazioni

cuoco

cuochi
albergo
alberghi
amica

amiche
riga

righe
2 (seconda lezione) t4

Il vestito nuovo è sulla sedia.

La borsa rossa è sulla tavola.

il gatto nero


i gatti neri
la gatta nera


le gatte nere
il bambino vivace

i bambini vivaci
la bambina vivace

le bambine vivaci
la gonna blu


i pantaloni marrone

la maglia arancione
il cappello rosa

t 5


Buongiorno!


Buonasera!


Buonanotte!


Arrivederci!


Ci vediamo!


A presto!

3 (terza lezione) t6

Sono stanco e ho sonno.

Siamo stanchi e abbiamo sonno.

io
tu
lui, lei, Lei
noi

voi

loro

sono
sei
è

siamo

siete

sono

ho
hai
ha
abbiamo
avete

hanno

Ci sono anch’io.

Ci sono giornali italiani?

C’è id dottor Rossi?

C’è il terremoto.

t 7

Che ora è? / Che ore sono?


E l’una.


Sono le due e un quarto.


Sono le tre e venti.


Sono le quattro e mezzo.


Sono le cinque meno un quarto.


Sono le sei meno dieci.


E mezzogiorno.


E mezzanotte.

4 (quarta lezione) t8

Guardo la televisione per sapere le notizie di oggi.

Tu leggi un libro e lui scrive una lettera.


io
tu
lui, lei, Lei
noi
voi
loro

are
canto
canti
canta
cantiamo
cantate
cantano
ere
credo
credi
crede
crediamo
credete
credono
t 9

X:
Ciao, come stai?

Y:
Sto bene, grazie, e tu?

X:
Abbastanza bene.

X:
Buongiorno, professore.

Y:
Buongiorno, ragazzi.  Come va?

X:
Bene, professore.  E Lei?

Y:
Non c’è male, grazzie.

5 (quinta lezione) t10

Quando partite?  Partiamo domani.

Capisci l’italiano?  No, non capisco l’italiano.


io
tu
lui, lei, Lei
noi
voi
loro

ire
parto
parti
parte
partiamo
partite  
partono
ire
capisco 
capisci
capisce
capiamo
capite
capiscono
Capisci l’italiano?

Capisci l’italiano.

(Tu) non capisci l’italiano.

Parti domani?


Sì, parto domani.


No, non parto domani.

Non parti domani?


Sì, parto domani.


No, non parto domani.

t11

X:
Ciao, Roberto.  Questo è Gianni, un mio compagno di scuola.

Y:
Piacere, Gianni, io sono Roberto.

X:
Buonasera, signorina Messini.  Questo è Bruno Nardi, un mio collega di ufficio.

Y:
Molto lieta, io sono Bianca Messini.

6 (sesta lezione) t12

Stasera vado al concerto.

Stasera vado a un concerto.


 il
 lo
 l’
 i
 gli
 la
 l’
 le

a
al
allo
all’
ai
agli
alla
all’
alle
da
dal
dallo
dall’
dai
dagli
dalla
dall’
dalle
di
del
dello
dell’
dei
degli
della
dell’
delle
in
nel
nello
nell’
nei
negli
nella
nell’
nelle
su
sul
sullo
sull’
sui
sugli
sulla
sull’
sulle
in

in
nel
nello
nell’
nei
negli
nella
nell’
nelle
Nelle chiese e nei musei europei ci sono molti capolavori artistici.

Noi andiamo in vacanza in montagna.

a

a
al
allo
all’
ai
agli
alla
all’
alle
Abito a Tokyo.

La mia casa è vicina alla stazione.

Il treno parte alle otto.

di

di
del
dello
dell’
dei
degli
della
dell’
delle
Questa macchina è di Giovanna.

Queste sono le fotografie del viaggio in Italia.

Sono di Firenze.

da

da
dal
dallo
dall’
dai
dagli
dalla
dall’
dalle
La mia casa è lontana dal centro.

Stasera lui viene da me.

Abito a Milano da due anni.

per

Compro questi fiori per lei.

Per andare in ufficio prendo l’autobus.

Grazie per la telefonata.

Lui rimane in Italia per un mese, poi parte per il Giappone.

con

Vieni con me a mangiare un gelato?

A me piace il gelato con la panna.

su

su
sul
sullo
sull’
sui
sugli
sulla
sull’
sulle
E possibile salire sul tetto del Duomo di Milano.

Invece non è più possibile salire sulla torre di Pisa.

tra (fra)

Tra i miei amici ci sono molti stranieri.

Torno tra un’ora.

t13

X:
Dove abiti?

Y:
Abito in Via Roma, al numero 27.

X:
Ce l’hai il telefono?

Y:
Sì, il mio numero di telefono è 351592 (trentacinque quindici novantadue).

X:
Da quanto tempo abiti a Firenze?

Y:
Ci abito solo da tre mesi.

X:
Per quanto tempo rimani qui?

Y:
Forse per altri due o tre anni.
7 (settima lezione) t14

Faccio molto sport: calcio, nuoto e tennis.

Diciamo questa cosa anche a lui.

Vado al mercato, vieni con me?


io
tu
lui, lei, Lei
noi
voi
loro

andare
vado
vai
va
andiamo
andate  
vanno
dare
do 
dai
dà
diamo
date
danno

fare
faccio
fai
fa
facciamo
fate
fanno

bere
bevo
bevi
beve
beviamo
bevete
bevono

sapere
so
sai
sa
sappiamo
sapete
sanno
dire
dico
dici
dice
diciamo
dite
dicono

venire
vengo
vieni
viene
veniamo
venite
vengono
uscire
esco
esci
esce
usciamo
uscite
escono
Che lavoro fa?  Faccio il medico.

Fa bel tempo.

Fa brutto tempo.

t15

X:
Antonella, dove vai di bello?

Y:
Stasera vado al cinema.

X:
Cosa vai a vedere?

Y:
Vado a vedere un film nuovo, “Mediterraneo”.

X:
Chi è il regista?

Y:
Gabriele Salvatores.  E un regista giovane, ma molto bravo.  Perché non vieni anche tu?

X:
Chi altro viene?

Y:
Vengono anche Giovanna e Antonello.

X:
Se vengono anche loro, vengo volentieri anchi’io.

8 (ottava lezione) t16

Dobbiamo fare presto, è già buio.

Puoi venire a prendermi alla stazione?

Voglio comprare un vestito nuovo.

So guidare la macchina.

Io devo studiare di più.


io
tu
lui, lei, Lei
noi
voi
loro

dovere
devo
devi
deve
dobbiamo
dovete  
devono
Io voglio comprare una grande villa.


io
tu
lui, lei, Lei
noi
voi
loro

volere
voglio
vuoi
vuole
vogliamo
volete
vogliono
Io posso andare in Italia.

Io posso fumare qui?


io
tu
lui, lei, Lei
noi
voi
loro

potere
posso
puoi
può
possiamo
potete
possono
Non so nuotare.


Non posso nuotare.

Non so guidare la macchina.
Non posso guidare la macchina.

Sapete usare il dizionario italiano?

Potete usare il dizionario italiano.

Preferisco andare a piedi che in macchina.

t17

X:
Alessandro, posso farti una domanda?

Y:
Certo.  Che cosa vuoi sapere?

X:
Perché sei sempre stanco?

Y:
Perché la sera esco con degli amici.  Spesso facciamo tardi e allora di giorno sono stanco e ho sonno.

X:
Con loro non puoi uscire durante il giorno?

Y:
No!  La sera è più divertente, possiamo fare un sacco di cose.  Per esempio, cosa vai a fare in discoteca durante il giorno?  Bisogna andarci la sera, no?

X:
Sì, hai ragione.  Allora stasera posso uscire anch’io con voi?

9 (nona lezione) t18

Dov’è la mia giacca?

E nell’armadio.

E i miei guanti?

Sono nella tua borsa.

Signora Rossi, è in casa Suo marito?

No, ora mio marito no c’è.

io
il mio

la mia

i miei

le mie

tu
il tuo

la tua

i tuoi

le tue

lui, lei
il suo

la sua

i suoi

le sue

Lei
il Suo

la Sua

i Suoi

le Sue

noi
il nostro

la nostra
i nostri
le nostre

voi
il vostro

la vostra
i vostri
le vostre

loro
il loro

la loro

i loro

le loro

Quando parti?

Dove sei?

Come vai a scuola?

Perché studi l’italiano?

Chi è?

Che (cosa) fai?

Che cos’è (=cosa è)?

Quale è la tua macchina? (=Qual’è )

Quanto costa?

Quanti studenti ci sono?

Quanto tempo rimani qui?

Che libri vuoi comprare?

Quali libri vuoi comprare?

t19

X:
Carla, posso prendere la tua macchina oggi?

Y:
Perché?

X:
Voglio andare a fare un giro in campagna con Luca e Sergio.

Y:
Però anche Luca ha la macchina.  Perché non andate con la sua?

X:
La sua è dal meccanico.

Y:
Sergio non può prendere la macchina di sua sorella?

X:
Insomma, posso prendere la tua macchina o no?

Y:
Puoi prendere il tuo motorino, no?

X:
Come facciamo ad andare in tre in motorino?  Carla, ragiona!

Y:
Senti, oggi ho bisogno della macchina.  Ho un appuntamento...

X:
Ancora!  Tutte le volte che ti chiedo la macchina, tu hai sempre qualche appuntamento!

10 (decima lezione) t20

Quando una persona si comporta male con me, mi arrabbio moltissimo.



lavarsi
accorgersi
vestirsi

io

mi lavo
mi accorgo
mi vesto

tu

ti lavi
ti accorgi
ti vesti

lui, lei, Lei
si lava
si accorge
si veste

noi

ci laviamo
ci accorgiamo
ci vestiamo

voi

vi lavate
vi accorgete
vi vestite

loro

si lavano
si accorgono
si vestono

Prima di mangiare mi lavo le mani.

Da quando vi conoscete?

Come ti chiami?  Mi chiamo Giorgio.

Domani mattina devo alzarmi presto.

Domani mattina mi devo alzare presto.

dovere+alzarsi

io

devo alzarmi
mi devo alzare

tu

devi alzarti
ti devi alzare


lui, lei, Lei
deve alzarsi
si deve alzare

noi

dobbiamo alzarci
ci dobbiamo alzare

voi

dovete alzarvi
vi dovete alzare

loro

devono alzarsi
si devono alzare

Ogni mattina ci alziamo presto.

Vai alla posta?  Sì, ci vado.

t21

X:
Come ti chiami?

Y:
Mi chiamo Alice.  E tu?

X:
Io mi chiamo Enrico.  Cosa fai?

Y:
Studio all’università.  Mi laureo in aprile e poi penso di mettermi a cercare lavoro.

X:
Come ti trovi a Roma?

Y:
Non mi ci trovo male, ma torno spesso a casa dai miei, per cambiare aria.  Roma è troppo affollata.

X:
Però, se ti ci abitui, ti accorgi che è una città piena di vita.  Se vuoi, ti faccio conoscere qualche bel posto.

Y:
No, grazie, i bei posti preferisco visitarli con qualcun altro.

11 (undicesima lezione) t22

Il sole è più grande della terra.

Questa borsa è meno cara di quella.

E più facile dire che fare.

Questo giornare è più interessante di quello.

Io sono meno stanco di te.

L’italiano è diventato più facile di prima.

Quell’attore mi piaceva più prima che ora.
Andrea è più serio degli altri studenti.
E più riposante vivere in campagna che vivere in città.

Quella ragazza è più simpatica che bella.

Preferisco venire in macchina che in treno.

Ho più amici che amiche.
buono

migliore
(=più buono)

cattivo
peggiore
(=più cattivo)

grande
maggiore
(=più grande)

piccolo
minore
(=più piccolo)

Marco è in gamba quanto (come) Antonio.

Matteo è il più gentile dei miei amici.

Sonia è la meno giovane delle mie colleghe.

Tokyo è la più grande città del Giappone.

Tokyo è la città più grande del Giappone.

Questo libro è molto famoso.

Questo libro è famosissimo.

Questa chiesa è molto famosa.

Questa chiesa è famosissima.

Questi libri sono molto famosi.

Questi libri sono famosissimi.

Queste chiese sono molto famose.

Queste chiese sono famosissime.

buono

ottimo

(=buonissimo)

cattivo
pessimo
(=cattivissimo)

grande
massimo
(=grandissimo)

piccolo
minimo
(=piccolissimo)

t23

X:
Che cosa c’è di più stupido di questo?  Con questo bel sole tutti sono in giro, chi va al mare, chi va in piscina...  Solo io devo stare qui a studiare!

Y:
E solo per una settimana!  Dopo l’esame puoi fare tutto quello che vuoi!

X:
Macché!  Non ho neanche un soldo in tasca.  Tutti i miei amici hanno più soldi di me.  Io sono il più povero di tutti!

Y:
Insomma, smetti di lamentarti!  Che cosa vuoi di più?  Hai la macchina, hai la moto, fai quello che vuoi, questa casa per te è un albergo!

X:
Magari!  Almeno in albergo uno entra e esce quando vuole e nessuno lo controlla, invece tu, mamma, sei sempre lì a dirmi quello che devo fare.  Uffa!

12 (dodicesima lezione) t24

(Passato prossimo)

Ho guardato finora la televisione e non ho studiato per la lezione di domani.

Dove sei stata ieri?  Sono rimasta a casa.

+are
+ato


+ere
+uto


+ire
+ito
Mangio la pizza.  Ho mangiato la pizza.

Lavoro molto.  Ho lavorato molto.

Il treno parte in ritardo.  Il treno è partito in ritardo.

Mi alzo presto.  Mi sono alzato presto.

Io sono allegra.  Io sono andata al cinema.

t25

X:
Roberta, indovina chi ho visto ieri.

Y:
Chi hai visto?

X:
Sono andata a fare un giro in centro, e in Piazza del Duomo, chi incontro?  Sandro.

Y:
Sandro?  Ma non abita più qui, si è trasferito a Milano l’anno scorso.

X:
Non si è solo trasferito.

Y:
Che intendi dire?

X:
Si è anche sposato.

Y:
E con chi?

X:
Con una ragazza di Milano.  Si chiama Claudia.  E molto giovane, ma sembra in gamba.  Sono venuti a Firenze a trovare i genitori di Sandro.

13 (tredicesima lezione) t26

Quando lavi la macchina?  La lavo domenica.

Conosci questo attore?  Sì, certo, lo conosco.

Quand telefoni a Ilaria?  Le telefono stasera.

Cosa regali a Paolo?  Gli regalo un disco.



m
f

le
(=a lei)

s
lo
la

Le
(=a Lei)

pl
li
le

gli
(=a lui, a loro)
Fumi molte sigarette?

Sì, ne fumo venti al giorno.

Sì, ne fumo molte.

Leggo il libro.


Lo leggo.

Ho letto il libro.


L’ho letto.

Lavo la macchina.


La lavo.

Ho lavato la macchina.

L’ho lavata.

Mangio gli spaghetti.

Li mangio.

Ho mangiato gli spaghetti.
Li ho mangiati.

Scrivo le lettere.


Le scrivo.

Ho scritto le lettere.

Le ho scritte.

Fumo molte sigarette.

Ne fumo molte.

Ho fumato molte sigarette.
Ne ho fumate molte.

Mi sa dire dov’è la stazione?

Non lo so.

t27
X:
Ho litigato con Andrea.

Y:
E perché?

X:
Perché lui arriva sempre tardi e io lo devo aspettare per un sacco di tempo.  Però adesso mi sono proprio stufata e gli ho detto chiaro e tondo che da ora in poi non lo aspetto più.

Y:
E lui che ti ha risposto?

X:
Mi ha chiesto scusa, ma lo dice sempre...  e continua a fare tardi.  Ma ora basta...  “Scusa, scusa” e poi continua a fare il comodo suo.

Y:
Se ti arrabbi così, ti conviene trovare un ragazzo un po’più puntuale.

X:
E dove lo trovo?

14 (quattordicesima lezione) t28

(imperfetto)

Mentre camminavo per la strada, ho incontrato Luisa.

Mentre studiava, Angela mangiava dei biscotti.


io
tu
lui, lei
noi
voi
loro

cantare
canavo
cantavi
cantava
cantavamo 
cantavate
cantavano
credere
credevo
credevi
credeva
credevamo
credevate
credevano

capire
capivo
capivi
capiva
capivamo
capivate
capivano


io
tu
lui, lei
noi
voi
loro

essere
ero
eri
era
eravamo
eravate
erano
fare
facevo
facevi
faceva
facevamo
facevate
facevano

dire
dicevo
dicevi
diceva
dicevamo
dicevate
dicevano

bere
bevevo 
bevevi
beveva
bevevamo
bevevate
bevevano

Ieri ho fatto la spesa e sono andata da Floriana.

Mentre facevo la spesa, ho incontrato Luisa.

Mentre facevo la spesa, pensavo a cosa preparare per cena.

Quando ero piccolo, giocavo a pallone con i miei amici.

t29

X:
Daniela, lo sai?  Ho trovato lavoro.  E un lavoro part time, segretaria di un dentista, due volte la settimana, ma meglio che niente...

Y:
Come l’hai trovato?

X:
Da tempo leggevo gli annunci, ma era difficile trovare qualcosa.  Cercavano sempre qualcuno già esperto.  Cominciavo a pensare di lasciar perdere, quando un’amica mi ha detto che, se volevo, potevo entrare al suo posto.

Y:
Sei stata fortunata.  Però certo, devi vedere continuamente gente che si lamenta per il mal di denti.

X:
Più del mal di denti, mi dà noia il rumore del trapano, che sofferenza!

15 (quindicesima lezione) t30

(il pronome relativo)

Gli studenti che sono venuti ieri sono molto bravi.

Il libro che ho letto è molto interessante.

L’uomo con cui ho parlato è quel signore con la cravatta rossa.

Non trovo il dizionario di cui ho bisogno.

T31

X:
Sai chi è il nuovo ragazzo di Marina?  Ti ricordi di Massimo, il nostro compagno di liceo che ora frequenta architettura?

Y:
Non mi dire che è proprio lui!  Che cosa ci trova Marina in un tipo simile!  E un prepotente che vuole sempre avere ragione!

X: Però Marina è contenta.  Se vuoi sapere il motivo per cui ha deciso di mettersi insieme a Massimo, è questo: lui le ha regalato un enorme mazzo di rose rosse, per chiederle di stare con lui.

Y: Che banalità!  E il tipico regalo che i ragazzi fanno quando non sanno che cosa regalare.

X:
E vero, ma vorrei anch’io un ragazzo così.

16 (sedicesima lezione) t32

(futuro semplice)

La prossima settimana partirò per l’Italia e ci rimarrò per un mese.

Che ore sono?  No ho l’orologio, ma saranno le due (2).


io
tu

lui, lei


noi       
voi
    
loro

cantare
canterò
canterai
canterà


canteremo
canterete
canteranno

scrivere
scriverò
scriverai

scriverà


scriveremo
scriverete

scriveranno

partire
partirò
partirai

partirà


partiremo
partirete

partiranno


io
tu

lui, lei


noi       
voi
    
loro

essere
sarò
sarai
sarà


saremo
sarete
saranno

avere
avrò
avrai

avrà


avremo
avrete

avranno

Quella signora, quanti anni avrà?

  Sembra giovane, avrà 30 anni.

Quanti anni ha quella signora?

  Ha 30 anni.

Quanti anni avrà quella signora?

  Avrà 30 anni.

T33

X:
Pierino, che cosa farai da grande?

Y:
Farò l’astronauta e il pittore e anche il pilota di aerei.

X: E dove andrai con l’astronave?

Y: Andrò sulla luna e anche su Marte e poi tornerò sulla terra e dipingerò i marziani.

X: E con l’aereo dove andrai?

Y: In alto sopra le nuvole e vedrò l’Italia piccola piccola e capirò se davvero è a forma di stivale come c’è scritto sul libro di georafia.

X: E se non le è?

Y: Andrò dal professore di geografia a dirgli di smettterla di dire stupidaggini e di darmi quattro in pagella.

17 (diciasettesima lezione) t34

(condizione)

Quest’estate vado in vacanza alle Hawaii.

Quest’estate andrei in vacanza alle Hawaii.


io
tu

lui, lei


noi       
voi
    
loro

essere
sarei
saresti
sarebbe


saremmo
sareste
sarebbero

avere
avrei
avresti

avrebbe


avremmo
avreste

avrebbero

Mi passi il sale?

Mi passeresti il sale?

Voglio quello.

Vorrei quello.

Stasera vado al cinema.

Stasera andrei al cinema, ma sono tropo stanco.

E meglio partire più presto.

Sarebbe meglio partire più presto.

La mattina mi alzo presto.

La mattina mi alzerei presto, ma no ci riesco.

T35

X:
Antonio, quando vengo a Roma, mi accompagneresti in giro per la cità?

Y:
Volentieri.  Quando vorresti venire?

X: Verrei la prossima settimana, se non ti disturbo.

Y: No, no.  Figurati.  Cosa ti interesserebbe vedere?

X: Vorrei vedere San Pietro e i Musei Vaticani, Castel Sant’Angelo e il Foro Romano, insomma tutto quello che c’è da vedere.

Y: Quanti giorni rimani?

X: Non lo so di preciso, ma vorrei rimanere almeno una decina di giorni.  A proposito, potresti cercarmi una camera in un albergo non troppo caro?

Y: Certo, un albergo economico è proprio dalle mie parti, potresti stare lì.

X: Grazie.  Allora a presto.

18 (diciottesima lezione) t36

(gerundio)

Studio l’italiano ascoltando la musica.

Lavorando part–time, è riuscito a risparmiare i soldi per il viaggio.

Che stai facendo?  Sto leggendo il giornale.

–are > –ando, –ere/–ire > –endo

cantare > cantando, credere > credendo, partire > partendo
Passando davanti al museo, ho visto molti turisti.

Prenotando prima, troverai senz’altro dei posti liberi.

Ascoltando attentamente la spiegazione, ho capito bene.

Pur avendo la patente, lei non guida mai.

Non posso rispondere al telefono, perché sto facendo il bagno.

Non potevo rispondere al telefono, perché stavo facendo il bagno.

T37

X:
Gianni!  Gianni!  Rispondi!  Gianni!  Che diavolo stai facendo?

Y:
Mamma, mi hai chiamato?

X: Sono due ore che ti chiamo.  Cos’è questo fracasso infernale?

Y: Studio per il compito di domani, ascoltando un po’ di musica.  Perché?

X: Questa sarebbe “un po’ di musica”?  Sembra un Tir sull’autostrada.  Come fai a studiare in queste condizioni?

Y: Mamma, stai invecchiando, perché non capisci che senza musica non riesco a studiare?

X: Forse io sto invecchiando, ma tu stai diventando matto.  Comunque, pensa a fare un buon compito, altrimenti...

19 (diciannovesima lezione) t38

(passivo)

Molte persone leggono questo giornale.

Questo giornale è (viene) letto da molte persone.

Il biglietto dell’autobus si compra dal tabaccaio.

Dal Piazzale Michelangelo si vedono il Duomo e Palazzo Vecchio.

T39

In Italia vengono spesso scoperti resti archeologici di grande interesse.

Alcune zone sono particolarmente famose, perché vi sono stati scoperti monumenti di epoca etrusca, altre zone sono ricche di reperti di età greca o romana.  Visitando la città di Roma, si possono vedere per esempio i “Fori” che sono practicamente zone archeologiche aperte nel centro della città.  Non solo l’Italia, ma anche il mare che la circonda è spesso fonte preziosa di storia.  Recentemente nel mare sono state scoperte due statue di bronzo di epoca greca, che raffigurano due guerrieri e che sono state chiamate “Bronzi di Riace.”

20 (ventesima lezione) t40

(il pronome objectivo)

Che bella collana!  Me la regali?

Matteo vuole questo video.  Stasera glielo porto.

Questo dolce sembra buono.  Me ne dai un po’?

me/te/ce/ve+lo/la/li/le//ne
glielo/a/i/e           gliene

Stefano racconta a noi una barzelletta.

Stefano ci racconta una barzelletta.

Stefano ce la racconta.

Spediamo questa lettera a Giada per fax.

Le spediamo questa lettera per fax.

Gliela spediamo per fax.

Verso ancora un po’ di caffè a Lei?

Le verso ancora un po’ di caffè?

Gliene verso ancora un po’?

T41

X:
Mamma, non ho più una lira.  Mi presti un po’ di soldi?

Y:
La tua idea di “prestito” è molto personale.  Dovresti dire “mi regali” un po’ di soldi, tanto non me li restituisci mai.  Quanto ti serve?

X: Diciamo, cinquantamila lire?

Y: Te ne ho date cinquantamila anche tre giorni fa!

X: Me le hai date una settimana fa, mamma.  In una settimana cinquantamila lire finiscono.

Y: No, te le ho date mercoledì e oggi è sabato.  Non cercare di imbrogliarmi.

X: Insomma, me le dai o no?

Y: Te le do, te le do, ma quando finisci di studiare, ti presento il conto.

21 (ventunesima lezione) t42

(modo congiuntivo)

Penso che Riccardo sia a casa.

Voglio che tu venga subito qui.

Ho paura che così non vada bene.

E meglio che lui parli con i suoi genitori di questo problema.

Mi dispiace che tu non possa venire con noi.

Immagino che lei sia soddisfatta.

Marco teme che Luisa voglia lasciarlo.

Bisogna che io vada in farmacia.

E giusto che lo sappia anche lui.

E bene che tu ne parli anche con lui.

E un peccato che lui non ci sia.

Spero che venga anche lui.

Spero di venire anch’io.

Voglio che venga anche lui.

Voglio venire anch’io.


io
tu
lui, lei
noi
voi
loro

parlare
parli
parli
parli
parliamo
parliate
parlino
credere
creda
creda
creda
crediamo
crediate
credano
partire
parta
parta
parta
partiamo
partiate
partano
capire
capisca 
capisca
capisca
capiamo
capiate
capiscano
T43

X:
Che buio!  Non si vede niente.  Non c’è neanche un lampione.

Y:
Si dice che lungo questa strada sia stato ucciso un uomo e che il suo fantasma continui a girare qui intorno.

X: Vuoi farmi paura?

Y: No, l’ho sentito dire davvero.  Non sto scherzando.  Immagina che dietro a quella curva arrivi il fantasma di quest’uomo.  Che facciamo?

X: Senti: io non voglio immaginare nessun fantasma di nussun uomo.  Voglio solo tornare a casa in fretta perché mi è venuto freddo.

Y: Allora hai paura.

X: Certo che ho paura.  Ho paura che tu legga troppi libri gialli e veda troppi film dell’orrore e poi vada in giro a raccontare idiozie.

22 (ventiduesima lezione) t44

(modo imperativo)

Alzati prima la mattina!

Si accomodi pure!

Dica tutto ciò che pensa.

Non parlare!  Sta’ zitto!


io
tu
lui, lei
(noi)
(voi)
loro

parlare

parla
parli
parliamo
parlate
parlino
credere

credi
creda
crediamo
credete
credano
partire

parti
parta
partiamo
partite
partano
capire

capisci
capisca
capiamo
capite
capiscano

io
tu
lui, lei
(noi)
voi
loro

essere

sii
sia
siamo
siate
siano
avere

abbi
abbia
abbiamo
abbiate
abbiano
Beviamo.

Beviamo!

Ci va lui. (He goes there.)

Ci vada lui. (Make him go there.)

Parla lentamente. (tu)

Parli lentamente. (Lei)

Parlino lentamente. (Lei+pl.=loro)

vai=va’ / dai=da’ / dici=di’ / fai=fa’ / stai=sta’


io
tu
lui, lei
(noi)
(voi)
loro

andare

va’
vada
andiamo
andate
vadano
dire

di’
dica
diciamo
dite
dicano
bere

bevi
beva
beviamo
bevete
bevano
fare

fa’
faccia
facciamo
fate
facciano
tu


noi


voi

Alzati!
Alziamoci!

Alzatevi!

Prendilo!
Prendiamolo!
Prendetelo!

Digli!

Diciamogli!

Ditegli!

lui, lei, Lei
loro

Si alzi!
Si alzino!

Lo prenda!
Lo prendano!

Gli dica!
Gli dicano!

Parla!

Non parlare!

Alzati!
Non alzarti!

Non ti alzare!

Prendilo!
Non prenderlo!
Non lo prendere!

Parlagli!
Non parlargli!
Non gli parlare!

Vieni qui!
Vieni qui, per favore?

Vieni qui!
Dovresti venire qui.

Vieni qui!
Verresti qui, per favore?

Vieni qui!
Potresti venire qui, per favore?

T45

X:
Sono nei guai: senti cosa mi è successo.

Y:
Dimmi...  Niente di grave, spero.

X: Dipende dai punti di vista.  Sta’ a sentire.  Avevo un appuntamento con Marco, ma ero in ritardo...

Y: Come al solito...

X: Non interrompermi.  Insomma, per fare presto, ho lasciato la macchina in divieto di sosta e quando sono tornata non c’era più.  C’era un vigile lì vicino che mi ha detto: “Mi dispiace signorina, è troppo tardi.  Paghi la multa e vada a prendere la macchina al deposito.”

Y: Quant’è la multa?

X: 150, 000 (centocinquantamila) lire.  Come faccio a dirlo a mio padre?

Y: E tu non glielo dire.

X: E le centocinquantamila lire me le dai tu?

23 (ventitreesima lezione) t46

(“ci” e “ne”)

Bisogna fare la spesa.

Non preoccuparti, ci penso io.

Possiamo andare al cinema stasera.  Che ne pensi?

E una buona idea.  Andiamoci.

Marco se n’è già andato?

Ogni mattina ci alziamo presto.

Quando vai dal medico?  Ci vado oggi pomeriggio.

Quante persone ci sono?

Qui ci sono due riviste.  Ne prendo una.

Pensi spesso a quando eri in Italia?  Sì, ci penso spesso.

(ci=a quando ero in Italia)

Credi in Dio?  Sì, ci credo.

(ci=in Dio)

Chi parla con Patrizia?  Ci parlo io.

(ci=con Patrizia)

Il direttore ha già parlato di questo problema?

No, ne parlerà più tardi durante la riunione.

(ne=di questo problema)

Possiamo prendere un taxi, che ne pensi?

(ne=di prendere un taxi)

Maria è entrata nel negozio e ne è uscita subito.

(ne=dal negozio)

Questo problema è così complicato che non riesco a venirne fuori.

(ne=da questo problema)

Te ne vai già? (andarsene=leave)

T47

X:
Ah, che noia!  Studiare, studiare e poi, tanto per cambiare, studiare.  Non ne posso più.

Y:
Che vorresti fare?  Devi laurearti, niente da fare.

X: E tanto che ci penso...vorrei lasciare tutto e andarmene a fare un viaggio senza pensare al professore di italiano e alla sua grammatica.  Non ci capisco niente e ne ho fin sopra ai capelli.

Y: Ci credo.  Anch’io qualche volta vorrei dimenticarmi di tutto e non preoccuparmi di niente.  Ma non ci riesco, il pensiero degli esami mi torna sempre in mente.

X: Non ne dubito.  E un incubo, ma dopo la laurea, scapperò via il più a lungo possibile.

Y: E io verrò con te.

t48

1 uno
11 undici

21 ventuno

2 due
12 dodici

30 trenta

3 tre

13 tredici

40 quaranta

4 quattro
14 quattordici
50 cinquanta

5 cinque
15 quindici

60 sessanta

6 sei

16 sedici

70 settanta

7 sette
17 diciassette
80 ottanta

8 otto
18 diciotto

90 novanta

9 nove
19 dicianove

100 cento

10 dieci
20 venti

101 
centouno

1,000 
mille


200
duecento

10,000
diecimila

1,001
milleuno

100,000
centomila

2,000
duemial

1,000,000
un milione

